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1 
INTRODUZIONE 

 
 OrCAD è un Tool Professionale di Disegno e Simulazione. Con esso è possibile disegnare lo 
schema elettrico di un circuito elettronico, simularlo ed infine disegnare il corrispondente circuito 
stampato. 
 Esso è costituito da diversi programmi, in questi appunti vedremo però solo quelli utilizzati in 
questo corso e cioè: 

• OrCAD Capture, per il Disegno degli Schemi Elettrici. 
• Library Manager, per il Disegno dei FootPrint. 
• OrCAD Layout, per il Disegno dei Circuiti Stampati. (Non presente nella versione Demo). 
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2 
ORCAD CAPTURE 

 
2.1 Cambiare la Lettera della PenDrive 
 Perché si possa utilizzare, nei computer scolastici, il programma OrCAD memorizzato nella 
vostro PenDrive bisogna far si che essa venga vista da computer come unità k:. 

Se ciò non accade seguire le indicazioni mostrate nelle figure seguenti. 
 

 
Figura 1 

 
Si aprirà la seguente finestra: 

 

 
Figura 2 

 

2) Click Sinistro 

Desktop 

1) Click Sinistro su ‘Start’ 

2) Doppio Click Sinistro 
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Figura 3 

 

 
Figura 4 

 
 A questo punto basterà rispondere affermativamente alle due o tre domande successive per 
concludere l’operazione. 
 

3) Doppio Click Sinistro 

5) Click Destro 

4) Click Sinistro 

6) Click Sinistro 
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2.2 Preparare la Cartella del Progetto 
 La prima operazione che bisogna effettuare quando si inizia un progetto in OrCAD è la 
creazione della cartella che deve contenerlo. 
 
La cartella ‘OrCAD Progetti’ 
 Per una gestione ordinata dei progetti, la prima volta che si usa OrCAD, bisogna: 

• Creare la cartella OrCAD Progetti. 
• Tutti i progetti dovranno poi essere inseriti in questa cartella. 

 
La cartella che conterrà il singolo progetto 

Poiché OrCAD per ogni progetto crea più files è IMPORTANTE: 
• Creare una cartella per ogni progetto. 
• La cartella del progetto dev’essere creata dentro la cartella OrCAD Progetti. 
• Il nome della cartella del progetto dev’essere uguale a quello che si darà al progetto 

stesso. 
 
Vediamo come si crea una nuova cartella 

• Fare doppio click sinistro su ‘Risorse del computer’ (si trova sul Desktop o su Start). 
• Navigare fino alla cartella dentro la quale si vuole creare una nuova cartella                 

(ad es. ‘OrCAD Progetti’). 
• Seguire le indicazioni mostrate nelle figure seguenti. 

 

  
Figura 5 

 

1) Click Destro del Mouse 
(Se questo punto è occupato da una cartella o un 
file, cliccare in un punto bianco della finestra) 

2) Selezionare ‘Nuovo’ 

3) Selezionare ‘Cartella’ 
4) Click Sinistro del Mouse 
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Figura 6 

 
Per cambiare il nome di una cartella 

• Fare doppio click sinistro su ‘Risorse del computer’ (si trova sul Desktop o su Start). 
• Navigare fino alla cartella dentro la quale si trova la cartella di cui si vuole cambiare il 

nome (ad es. ‘OrCAD Progetti’). 
• Seguire le indicazioni mostrate nelle figure seguenti. 

 

 
Figura 7 

5) Scrivere qui il nome del progetto 
6) Premere ‘Enter’ (‘Invio’ o ‘Return’) 

1) Posizionare il mouse sul testo 
2) Fare due click sinistri lenti 
3) Modificare il testo 
4) Premere ‘Enter’ 
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2.3 Aprire OrCAD Capture 
 Per aprire OrCAD Capture seguire le indicazioni in figura. 
 

 
 
 

Figura 8 
 

L’apertura del programma può richiedere da pochi secondi ad un minuto, ed alla fine la 
schermata che ci si trova di fronte è quella mostrata qui sotto. 
 

 
Figura 9 

 
 E’ importante sottolineare l’importanza della finestra Session Log (in basso in figura), 
attraverso la quale OrCAD Capture ci informa dell’andamento delle operazioni che di volta in 
volta gli chiediamo di svolgere.  E’ consigliabile porre tale finestra come indicato in figura. 
 
 
 

1) Click Sinistro su ‘Start’ 

2) Click Sinistro 

3) Click Sinistro su ‘OrCAD 16.00 

4) Click Sinistro su ‘OrCAD Capture’ 

Desktop 
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2.4 Creare/Aprire/Salvare un Progetto 
 
Creare un Nuovo Progetto 
 Per creare un nuovo progetto seguire le indicazioni in figura. 
 

 
Figura 10 

 
A questo punto si aprirà la finestra mostrata qui di seguito e basterà seguire le indicazioni in 

essa mostrate. 
 

 
Figura 11 

 

1) Click Sinistro  

2) Inserire il nome del progetto  
 (dev’essere uguale a quello della 
cartella che lo contiene) 

3) Cliccare su ‘Analog or Mixed A/D’ 

4) (IMPORTANTE) 
Cliccare su 
‘Browse’ e navigare 
fino alla cartella che 
dovrà contenere il 
progetto 

5) Cliccare su ‘Ok’ 
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Apparirà così la finestra mostrata qui in basso. 
 

 
Figura 12 

 
Aprire un Progetto già Esistente 
 Se vogliamo aprire un progetto che abbiamo creato in precedenza possiamo procedere come 
indicato in figura. 
 

 
Figura 13 

 
Si aprirà una finestra tramite la quale è possibile navigare fino alla cartella contenente il 

progetto. Una volta raggiunta basterà selezionare l’unico file esistente con estensione .opj e 
premere Ok per concludere la procedura di apertura. 
 
 

Click Sinistro  

6) Click Sinistro 

7) Click Sinistro per finire 
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 A questo punto comparirà la finestra mostrata qui di seguito. 
 

 
Figura 14 

 
IMPORTANTE: A volte la sottofinestra di destra, cioè lo schematico, non compare all’apertura 
del progetto, in questo caso bisogna fare doppio click sinistro nei punti indicati in fig.14 secondo 
l’ordine mostrato (cioè: .dsn, SCHEMATIC e PAGE1). 
 
Salvare un Progetto 
 E’ conveniente salvare il progetto su cui si sta lavorando frequentemente, per evitare che un 
blocco del computer o la momentanea interruzione dell’alimentazione possano mandare in fumo 
tutto il lavoro fatto. 
 Per salvare un progetto basta seguire le semplici indicazioni mostrate in figura. 

 

 
Figura 15 

 
 
 

(1) 
(2) 
(3) 

Click Sinistro  
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2.5 Disegnare uno Schema Elettrico 
 In questa sezione verranno descritti i comandi necessari per disegnare uno schema elettrico. 
 
2.5.1 Inserire/Manipolare i Componenti 
Inserire i Componenti 
 Per inserire uno o più componenti in uno schematico seguire le indicazioni in figura. 
 

 
Figura 16 

 
Si aprirà così la finestra mostrata qui di seguito. 
 

 
Figura 17 

 

Click Sinistro 
(Oppure tasto ‘P’) 

7) Click Sinistro per finire 
3) Qui apparirà il 
componente selezionato 

2) Click Sinistro su 
componente presente 
nella libreria 

1) Click Sinistro su libreria 

6) Selezionare porta 

4) Simbolo del 
componente selezionato 

5) Numero di porte per chip 

Per aggiungere una libreria 

Per rimuovere una libreria 
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Una volta cliccato su Ok inserire nello schematico il numero di componenti desiderati con un 
semplice click sinistro.  

Per concludere l’inserimento basta premere il tasto Esc. 
 
 Ecco di seguito un elenco di alcune delle librerie più utilizzate: 

• SOURCE (*): Contiene una vasta scelta di Generatori di Tensione e Corrente. 
• ANALOG (*): Contiene Resistenze, Condensatori, Induttanze, ecc. 
• CONNECTOR: Contiene un gran numero di connettori differenti (ad es.: CON1). 
• DIODE, BIPOLAR (*): Contengono un gran numero di Diodi e Transistors. 
• DISCRETE e TRANSISTOR: Contiene altri Diodi e Transistori. 
• OPAMP (*): Contiene un gran numero di Amplificatori Operazionali (compreso il 

diffusissimo uA741). 
• REGULATOR: Contiene un gran numero di Regolatori (tra cui il 78XX). 
• CD4000, 7400, 74HC, ecc. (*): Contengono gran parte degli integrati appartenenti a 

queste note famiglie (i rimanenti sono distribuiti nelle altre librerie). 
• ANL_MISC: Contiene l’integrato NE555. 
• MUXDECODER, COUNTER, SHIFTREGISTER, ecc.: Contengono una vasta scelta di 

Multiplexer, Decoder. 
• MICROPROCESSOR e MICROCONTROLLER: Contengono una vasta scelta di 

microprocessori e microcontrollore. 
 
(*) Simulabili con PSpice 
 
Manipolare i Componenti 
 Per accedere alle opzioni necessarie per manipolare un componente bisogna seguire le 
indicazioni mostrate in figura. 
 

 
 

Figura 18 
 

1) Click Sinistro sul componente  
     da manipolare 
2) Click Destro 

3) Scegliere l’opzione desiderata 
4) Click Sinistro per attivarla 
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Le principali opzioni di manipolazione sono: 
• Rotate: Ruota il componente selezionato di 90° in senso antiorario 
• Mirror (Orizzontale e Verticale): Specchia il componente selezionato. 
• Edit Properties: Mostra le proprietà del componente selezionato. 
• Copy: Copia il componente selezionato. 
• Delete: Cancella il componente selezionato. 

 
Inserire l’Alimentazione 
 Per inserire l’alimentazione seguire le indicazioni in figura. 
 

 
Figura 19 

 
Si aprirà così la finestra mostrata qui di seguito. 
 

 
Figura 20 

Una volta cliccato su Ok inserire nello schematico tutte le alimentazioni desiderate con un 
semplice click sinistro del mouse.  

Per concludere l’inserimento basta premere il tasto Esc. 

Click Sinistro 
(Oppure tasto ‘F’) 

3) Click Sinistro  
     per finire 

2) Click Sinistro su 
    ‘VCC/CAPSYM’ 

1) Click Sinistro su 
    ‘CAPSYM’ 

(Oppure lasciarli 
tutti selezionati) 
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Inserire la Massa 
 Per inserire la massa seguire le indicazioni in figura. 
 

 
Figura 21 

 
Si aprirà così la finestra mostrata qui di seguito. 
 

 
Figura 22 

 
Una volta cliccato su Ok inserire nello schematico tutte le masse desiderate con un semplice 

click sinistro del mouse.  
Per concludere l’inserimento basta premere il tasto Esc. 

 
 

Click Sinistro 
(Oppure tasto ‘G’) 

3) Click Sinistro  
     per finire 

2) Click Sinistro su 
    ‘0/CAPSYM’ 

1) Click Sinistro su 
    ‘CAPSYM’ 

(Oppure lasciarli 
tutti selezionati) 
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2.5.2 Effettuare i Collegamenti 
 Per collegare i componenti tra loro seguire le indicazioni in figura. 
 

 
Figura 23 

 
 Il puntatore cambierà forma e si potrà effettuare un collegamento semplicemente cliccando sul 
pin di interesse. 
Anche qui per concludere l’inserimento basta premere il tasto Esc. 
 
2.5.3 Assegnare i Nomi ai Nodi (Alias) 
 OrCAD Capture assegnerà un nome ad ogni nodo (cioè ad ogni collegamento), lo si può vedere 
visualizzando le proprietà del collegamento (Doppio Click Sinistro sul collegamento). Tale nome è 
costituito da un numero a 5 cifre preceduto dalla lettera ‘N’ (ad es. N00206) ed è perciò  difficile 
da ricordare. 
 Se si vuole si può assegnare ad ogni nodo un nome a propria scelta, per fare ciò si può 
procedere nel modo seguente: 

• Click Sinistro sul collegamento da selezionare. 
• Vedi fig. 24 

 

 
Figura 24 

Click Sinistro 
(Oppure tasto ‘W’) 

Click Sinistro 
(Oppure tasto ‘N’) 
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 Si aprirà la finestra mostrata qui sotto. 
 

 
Figura 25 

A questo punto basta collegare, con un semplice click del mouse, il nome al nodo desiderato in 
tutti i punti voluti. 

Premere Esc per concludere l’operazione. 
 
2.6 Assegnare i FootPrint 
Cos’è un FootPrint 
 Se si vuole concludere il progetto con il disegno del circuito stampato è necessario associare ad 
ogni componente (Generatori di Tensione e di Corrente esclusi) il corrispondente FootPrint. 
 Un FootPrint (in italiano Impronta) è l’insieme delle piazzole (o Pads) che, poste nel circuito 
stampato, permettono l’inserimento e la saldatura dei morsetti o pins del componente nel circuito 
stampato stesso, e degli ostacoli (in bianco e in verde nelle figg.26 e 27) che indicano lo spazio 
occupato dal componente ed impediscono la sovrapposizione di più componenti. Nelle figg. 26 e 27 
sono mostrati rispettivamente i simboli di un resistore e di un integrato ed i rispettivi FootPrints. 

 

       
(Simbolo)              (FootPrint) 

Figura 26 

        
(Simbolo)            (FootPrint) 

Figura 27 
 

1) Inserire il nome 
del nodo 

3) Scegliere l’orientazione 
desiderata 

4) Click Sinistro per finire 

2) Se si vuole si può cambiare 
il colore e le dimensioni del 
testo 
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Dove si trovano i FootPrints (Library Manager) 
 E’ possibile visualizzare (e modificare) i FootPrint disponibili mediante il programma Library 
Manager, ecco come si apre: 

Bisogna innanzitutto aprire OrCAD Layout. 
 

 
 
 

Figura 28 
Apparirà così la schermata mostrata in figura.  
In essa sono indicate anche le operazioni che bisogna effettuare per aprire Library Manager. 

 
 

 
Figura 29 

1) Click Sinistro su ‘Start’ 

2) Click Sinistro 

3) Click Sinistro su ‘OrCAD 16.00 

4) Click Sinistro su ‘OrCAD Layout 

Desktop 

1) Click Sinistro su ‘Tools’ 

2) Click Sinistro 
su ‘Library Manager 
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All’apertura del programma la schermata che ci si trova di fronte è quella mostrata qui di 
seguito. 
 

 
Figura 30 

 
 Le librerie di FootPrint a cui siamo più interessati in questo corso sono: 

• SIP100T (Inglese: Single Inline Package, Italiano: Contenitore a Singola Linea di Pin) 
o Esempio di FootPrint: SIP/TM/L.300/3 

 
Numero di pin del componente 

 
• DIP100T (Inglese: Dual Inline Package, Italiano: Contenitore a Doppia Linea di Pin) 

o Esempio di FootPrint: DIP.100/8/W.300/L.750 
 

Numero di pin del componente  Lunghezza (in mils) del FootPrint 
 
• JUMPER 

o Esempio di FootPrint: JUMPER300 
 

Lunghezza (in mils) del FootPrint (dal centro di un pad all’altro) 
 

           
SIP         DIP        JUMPER 

Figura 31 
 

1) Selezionare la 
libreria contenete il 
footprint desiderato 

Permettono di aggiungere 
o rimuovere librerie 

2) Scegliere il 
footprint desiderato 

3) Mostra il footprint  
     selezionato 
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Come si assegna un FootPrint ad un componente 
 Per associare ad ogni componente il FootPrint desiderato è sufficiente: 

• Scegliere il FootPrint su Library Manager ed effettuare le operazioni indicate in figura: 
 

 
Figura 32 

 
• Spostarsi su OrCAD Capture ed in particolare sullo schematico su cui si sta lavorando ed 

effettuare le operazioni indicate in figura: 
 

 
Figura 33 

 
• L’operazione va ripetuta per ogni componente (tranne generatori di tensione e corrente) 

 

1) Selezionare la 
libreria contenete il 
footprint desiderato 

3) Click Destro 

2) Scegliere il 
footprint desiderato 

3) Mostra il footprint  
     selezionato 

4) Click Sinistro su ‘Copia’ 

5) Doppio Click 
Sinistro sul 
Componente 
6) Si aprirà 
questa finestra 

7) Click Sinistro 
8) Doppio Click 
Sinistro 
9) Premere ‘Canc’ 
10) Premere 
      (CTRL + V) 

11) Click Sinistro su ‘Apply’ 
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2.7 Ed Infine… (Tools Menu) 
 Una volta preparato lo schema elettrico è necessario: 

• DRC: Verificarne la correttezza. 
• NetList: Convertirlo in uno script, cioè in una sequenza di istruzioni più facilmente 

elaborabili da OrCAD. 
• Bill of Materials: E, qualora lo si desideri, è possibile generare una lista contenente tutti 

i componenti presenti nello schema. Essa risulta comoda ad esempio in fase di acquisto 
dei componenti stessi. 

 
 Si vedranno adesso i diversi comandi singolarmente. 
 
2.7.1 Controllare la Correttezza dello Schema (DRC) 
 L’acronimo DRC sta per Design Rules Check cioè Controllo delle Regole di                 
Progetto. Mediante questo comando è possibile verificare agevolmente la correttezza dello schema 
elettrico. 
 Per effettuare il DRC bisogna effettuare le operazioni indicate nelle figure seguenti. 
 
 

 
Figura 34 

 
 

1) Click Sinistro 
sul file di progetto 
(quello con 
estensione .dsn) 

2) Click Sinistro su 

3) Click Sinistro  
(Questa sottofinestra potrebbe non essere mostrata) 
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 Si aprirà così la seguente finestra.  
 

 
Figura 35 

 
 A questo punto OrCAD eseguirà il DRC ed alla fine apparirà la seguente finestra: 
 

 
Figura 36 

 
 Se non compaiono le scritte ‘Warning’ e ‘Error’ (la finestra cioè è come in figura) allora lo 
schema è corretto, altrimenti bisogna leggere i vari messaggi e risolvere i problemi ad essi relativi. 
 

1) Click Sinistro 
(Per controllare l’intero 
progetto)  

4) Click Sinistro 
(Per fare il DRC)  

2) Click Sinistro 
 

          3) Click Sinistro 

5) Lasciare tutto  
     così com’è  

6) Click Sinistro 
(Per vedere l’esito del DRC)  

7) Click Sinistro 
(Per iniziare il DRC)  
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Figura 37 

 
IMPORTANTE: Ogni volta che si modifica lo schema elettrico bisogna rifare il DRC. 
 
2.7.2 Generare la NetList per Layout 
 La NetList (in italiano Lista dei Nodi), come è gia stato spiegato sopra, è uno script che contiene 
una rappresentazione dello schema elettrico appena realizzato più facilmente elaborabile. 
 Per effettuare la NetList bisogna effettuare le operazioni indicate nelle figure seguenti. 
 
 

  
Figura 38 

 

1) Click Sinistro 
sul file di progetto 
(quello con 
estensione .dsn) 

2) Click Sinistro su 

Una volta fatto il DRC 
comparirà il report 
relativo (Basta un doppio 
click sinistro per 
visualizzarlo nuovamente)  
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 Si aprirà così la seguente finestra.  
 
 

 
Figura 39 

 

 
Figura 40 

 
 Per vedere se la NetList è pronta e se ci sono errori bisogna guardare la sottofinestra del 
Session Log. 
 

 
Figura 41 

 
In questo caso è riportato: Processing complete with no errors. Done. 
Cioè: Elaborazione completata senza errori. Fatto. 
Perciò è andato tutto bene. 
 

3) Click Sinistro su Layout 
    (Poiché la Netlist dovrà essere usata da OrCAD Layout) 

4) Click Sinistro 
    (Poiché i mils sono millesimi  
     di pollice, cioè inch) 

5) Click Sinistro  
    (Per iniziare la NetList) 

6) Click Sinistro  
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Figura 42 

 
IMPORTANTE: Ogni volta che si modifica lo schema elettrico bisogna rifare la NetList. 
 
2.7.3 Generare la Lista dei Componenti 
 Può tornare utile a progetto ultimato avere la lista dei componenti che bisogna acquistare per 
poterlo realizzare.  
 Per ottenere tale lista bisogna effettuare le operazioni indicate nelle figure seguenti. 
 
 

 
Figura 43  

 
 

Una volta fatta la NetList 
comparirà in questo punto. 
 (Essa ha estensione .mnl) 

1) Click Sinistro 
sul file di progetto 
(quello con 
estensione .dsn) 

2) Click Sinistro su 
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 Si aprirà così la seguente finestra. 
 

 
Figura 44 

 
 Una volta conclusa l’elaborazione apparirà la lista dei componenti: 
 

 
Figura 45 

3) Click Sinistro 
(Per elaborare l’intero 
progetto)  

4) Click Sinistro 
 

 
 
 
 
          5) Click Sinistro 

6) Click Sinistro 
(Per vedere la Lista del 
Materiale)  

7) Click Sinistro 
(Per iniziare l’elaborazione)  

Numero di Componenti  Tipo di Componenti  
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Figura 46 

 
IMPORTANTE: Ogni volta che si modifica lo schema elettrico bisogna rifare la Lista dei 
Componenti. 
 

Una volta fatta la lista 
comparirà in questo punto. 
Essa ha estensione .bom 
Per visualizzarla basterà un 
Doppio Click Sinistro.  



 27 

4 
ORCAD LAYOUT 

 
4.1 Aprire OrCAD Layout 
 Il programma OrCAD Layout è utilizzato per il disegno dei circuiti stampati. Esso può essere 
aperto come mostrato in figura. 
 

 
 
 

Figura 1 
 

Apparirà così la schermata mostrata in figura. 
 

 
Figura 2 

 
 
 

1) Click Sinistro su ‘Start’ 

2) Click Sinistro 

3) Click Sinistro su ‘OrCAD 16.00 

4) Click Sinistro su ‘OrCAD Layout 

Desktop 
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4.2 Creare/Aprire un Layout 
 Le modalità da seguire sono diverse a seconda che si debba aprire un nuovo layout oppure uno 
già esistente. 
 
Creare un Nuovo Layout 
 Per creare un nuovo layout seguire le indicazioni mostrate nelle figure seguenti. 
 

  
Figura 3 

 

 
Figura 4 

 

1) Click Sinistro  

2) Click Sinistro per inserire un file di tipo: 
   a) .tch (tecnologia): cioè un file con tutti i  
       settagli (centinaia). (consigliato: Jump6238.tch) 
   b) .max(layout): cioè un circuito stampato da fondere 
       con il nostro. 
   c) .tpl (template): cioè un file contenente sia i settaggi 
       che il circuito stampato da fondere con il nostro. 
      (nel nostro caso: Minitempalte.tpl) 
 

3) Click Sinistro per inserire la NetList (.mnl)  
     preparata con OrCAD Capture. 
 

4) Qui comparirà automaticamente il percorso 
     ed il nome del file che conterrà il circuito  
     stampato che ci accingiamo a creare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
5) Click Sinistro per dare inizio alla creazione 
del layout. 
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ATTENZIONE: Se ci si è dimenticati di associare uno dei simboli dello schematico al rispettivo 
footprint comparirà la seguente finestra. 

 
Figura 4 

In questo caso è meglio: 
• Tornare indietro ad OrCAD Capture premendo 
• Correggere effettuando l’associazione sullo schematico. 
• Ed infine ripetere tutti i passi a partire da DRC (paragrafo 2.7). 

 

Aprire un Layout già Esistente 
 Se vogliamo aprire un layout che abbiamo creato in precedenza possiamo procedere come 
mostrato in figura: 

  
Figura 5 

 

Si aprirà una finestra tramite la quale è possibile navigare fino alla cartella contenente il 
progetto. Una volta raggiunta basterà selezionare il file esistente con estensione .max desiderato e 
premere Ok per concludere la procedura di apertura. 
 

Piano di Lavoro 
 In entrambi i casi si aprirà una schermata come quella mostrata qui di seguito. 
 

 
Figura 6 

 In essa è possibile vedere i footprint posti uno accanto all’altro pronti per essere utilizzati ed i 
collegamenti tra di essi così come da noi richiesto nello schematico. 

1) Click Sinistro  



 30 

4.3 Alcuni Importanti Settaggi 
 Prima di iniziare a lavorare sul circuito stampato è importante controllare alcuni settaggi. 
 
4.3.1 Setting Layers 
 La tabella (spreadsheet) Layers permette di decidere quali layers devono essere presenti nel 
circuito stampato, in modo da avere un circuito a singola, doppia o multifaccia. 

E’ possibile raggiungere la tabella (spreadsheet) Layers nel modo mostrato in figura: 
 

 
Figura 7 

Si aprirà così la seguente finestra. 

 
Figura 8 

 
Figura 9 

1) Click Sinistro  

2) Click Sinistro  

3) Doppio Click Sinistro per convertire  
     il  circuito stampato da doppia faccia  
     a singola faccia. 
     (Qualora sia necessario) 

4) Click Sinistro  

5) Click Sinistro  

IMPORTANTE 
Routing: Sono i layers su cui è possibile  
                piazzare le piste. 
Unused: Sono i layers non usati. 
Documentation: Sono dei layer fittizi 
                            utilizzati per scrivere  
                            testi e/o disegni. 
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4.3.2 Setting Nets 
 La tabella (spreadsheet) Nets permette di fissare la larghezza delle piste. Inoltre è anche molto 
utile per individuare i nodi del circuito in fase di piazzamento dei componenti. 

E’ possibile raggiungere la tabella Nets nel modo mostrato in figura: 
 

  
Figura 10 

 Si aprirà così la seguente finestra: 
 

 
Figura 11 

 

 
Figura 12 

 
 

1) Click Sinistro  

2) Click Sinistro  

3) Doppio Click Sinistro per decidere la larghezza delle piste 

4) Click Sinistro per inserire la 
    minima larghezza per le piste 

5) Click Sinistro per inserire la 
    Larghezza utilizzata per inserire  
    le piste. 
 
6) Click Sinistro per inserire la 
    Massima larghezza per le piste 

7) Click Sinistro per inserire la 
    minima larghezza per le piste 
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 Affinché possa essere utile in fase di piazzamento dei componenti la tabella Nets deve essere 
posta come indicato nella figura che segue. 

 
Figura 13 

 
4.4 DRC Online Off 

Durante la fase di piazzamento il DRC Online (cioè il controllo continuo dei nostri possibili 
errori) può essere d’intralcio, perciò solo per questa fase lo disattiveremo come mostrato in figura. 
 

 
Figura 14 

4.5 Piazzamento dei FootPrint 
 Per piazzare i footprint nel circuito stampato bisogna agire come mostrato in figura. 

 

 
Figura 15 

Per spostare i footprint bisogna agire come segue: 
• Click Sinistro sul footprint per afferrarlo. 
• Spostare il footprint dove si vuole. 
• Click Sinistro per lasciare il footprint. 

 

8) Piazzare la tabella Nets in  
     questa posizione. 
 
9) Click Sinistro in un nodo per 
     evidenziare in bianco nel layout  
     i pads ed i fili ad esso associati. 
 
 

1) Click Sinistro 
    (deve diventare nero) 

1) Click Sinistro 
    (deve diventare rosso) 
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4.6 DRC Online On 
Una volta finito il piazzamento dei footprint bisogna riattivare il DRC Online e, per verificare 

che non si siano commessi errori durante la fase di piazzamento, bisogna pure effettuare un DRC 
Manuale. Tali operazioni sono mostrate in figura. 

Durante la fase di piazzamento il DRC Online (cioè il controllo continuo dei nostri possibili 
errori) può essere d’intralcio, perciò solo per questa fase lo disattiveremo come mostrato in figura. 
 
 

 
Figura 16 

 
IMPORTANTE: Poiché ci si può dimenticare di attivare il DRC Online, è meglio effettuare 
frequentemente il DRC Manuale. 
 
4.7 Refresh del Layout 
 Quando si lavora su di un circuito stampato succedere spesso che il layout non venga 
aggiornato, a volte scompaiono delle parti, altre volte compare contemporaneamente la parte 
modificata, prima e dopo la modifica stessa. Per risolvere il problema è necessario aggiornare la 

schermata, ciò può essere fatto mediante il pulsante di Refresh . 
 
4.8 Sbroglio del Circuito Stampato 
 Per piazzare manualmente le piste si può far uso di due opzioni, come mostrato in figura. 
 
 

 
Figura 17 

Forzatura di una Pista 
 A volte il filo giallo parte da una posizione diversa da quella desiderata. Per iniziare la pista 
dalla posizione voluta basta premere il tasto Alt mentre si fa un Click Sinistro per iniziare il 
posizionamento della pista e rilasciare Alt immediatamente dopo. 
 
4.9 Modifica Spessore delle Piste 
 Se si vuole modificare lo spessore di una pista precedentemente inserita bisogna: 

• Porsi in modalità Edit Segment. 
• Selezionare la pista con un Click Sinistro. 
• Premere W. 
• Modificare lo spessore della pista. 

1) Click Sinistro                       2) Click Sinistro 
    (deve diventare rosso)             (DRC Manuale) 

Click Sinistro (Opzione Consigliata)              Click Sinistro 
(Permette di inserire e modificare le piste)    (Permette solamente di inserire le piste) 



 34 

4.10 Eliminazione/Inserimento/Modifica di un Testo 
 Per passare in modalità Testo bisogna innanzitutto seguire quanto indicato in figura. 
 

 
Figura 18 

 
Eliminazione di un Testo 
 Bisogna effettuare i seguenti passi: 

• Posizionarsi sul testo da eliminare 
• Premere (CTRL + x) 

 
Inserimento di un Testo 
 Per inserire un nuovo testo basta effettuare le operazioni indicate in figura.  
 

 
Figura 19 

Apparirà la seguente finestra: 
 

 
Figura 20 

  

1) Click Sinistro 

1) Click Destro 
 
2) Click Sinistro 

3) Click Sinistro 
    (Inserire il Testo) 
 
 
 
 
 
 
4) Click Sinistro  
    (Inserire le caratteristiche del Testo) 
 
5) Click Sinistro 
     (Inserire il Layer in cui deve essere 
      posto il Testo) 
 
6) Click Sinistro 
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IMPORTANTE: Se bisogna inserire più testo con le stesse caratteristiche basta: 
• Inserire il primo come indicato sopra. 
• Click Sinistro sul Testo 
• Premere (CTRL + c): Comparirà una copia del testo. 
• Posizionarla dove si vuole. 
• Doppio Click Sinistro per modificare il Testo. 

 
Modifica di un Testo 
 Per modificare un testo basta fare Doppio Click Sinistro su di esso, apparirà così la finestra 
mostrata in figura 20 e si potrà procedere alla modifica. 
 
4.11 Modifica Colori/Salvataggio dei Layers 
 Ormai è tutto pronto per salvare il master che, in generale, è costituito da diversi layers (nel 
nostro caso Bottom e SilkScreen Top). 
 
Entrare nell’Ambiente di Gestione dei Layers 
 Per entrare nell’ambiente di gestione dei layers bisogna seguire quanto indicato nelle prossime 
figure. 
 

 
Figura 21 

  

1) Click Sinistro su ‘Options’ 

2) Click Sinistro su 
    ‘Post Processing Settings’ 
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Comparirà la seguente finestra. 
 

 
Figura 22 

 
Uscire dall’Ambiente di Gestione dei Layers 
 Per uscire dall’ambiente di gestione dei layers bisogna seguire le indicazioni mostrate nella 
seguente figura. 
 

 
Figura 23 

 
IMPORTANTE: Ogni volta che si esce bisogna riattivare il DRC (vedi par. 4.6) 
 

1) Click Sinistro su ‘Windows’ 

2) Click Sinistro su 
    ‘Reset All’ 
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Modifica dei Colori di un Layer 
 Purtroppo, per un’errore di OrCAD, i layers compaiono colorati in blu anziché in nero, perciò, 
prima di salvarli, bisogna modificarne i colori. 
 Per fare ciò bisogna: 

• Entrare nell’ambiente di gestione dei layers. 
• Scegliere il layer su cui si vuole lavorare. 
• Seguire le indicazioni mostrate nelle seguenti figure. 

 

 
Figura 24 

 
Si aprirà la seguente finestra: 
 

 
Figura 25 

 

1) Click Sinistro 
2) Click Destro 
 
 
 
3) Click Sinistro su 
    ‘Preview’ 
 
 
 
 
 
 
SST è l’abbreviazione 
di SilkScreen Top 
 

4) Click Sinistro su 
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Figura 26 

 
 A questo punto il layout apparirà di color nero: 
 

 
Figura 27 

 

 A questo punto bisogna uscire dall’ambiente di gestione dei layer e, se si vuole agire ancora su 
di essi, bisogna rientrare nuovamente. 
 

5)Doppio Click Sinistro e 
   Selezionare Colore Nero 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6)Doppio Click Sinistro e 
   Selezionare Colore Nero 
 

7) Click Sinistro per salvare la modifica del colore 
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Salvare un Layer 
Per salvare un layer in modalità pdf bisogna: 

• Entrare nell’ambiente di gestione dei layers. 
• Scegliere il layer su cui si vuole lavorare. 
• Seguire le indicazioni mostrate nelle seguenti figure. 

 

 
Figura 28 

 
 Comparirà la classica finestra di stampa e da li si può salvare scegliendo come unità di stampa 
PDF995.  

IMPORTANTE: Dare al file lo stesso nome del layer, cioè: Bottom, SilkScreen Top, ecc. 

1) Click Sinistro 
2) Click Destro 
 
 
3) Click Sinistro su 
    ‘Plot to Print Manager’ 
 
 
 
 
 
 
SST è l’abbreviazione di 
SilkScreen Top 


